
SENATO DELLA REPUBBLICA 

V C O M M I S S I O N E 
(Finanze e tesoro) 

RIUNIONE DEL 18 APRILE 1951 
(90a in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente PARATORE 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

(Seguito della discussione e approvazione) 
« Ratifica, sen^a modificazioni, del decreto legi

slativo del Capo provvisorio dello Stato 11 mag
gio 1947, n. 378, e ratifica, con modificazioni, del 
decreto legislativo 28 gennaio 1948, n. 76, concer
nente diritti e compensi al personale degli Uffici 
dipendenti dai Ministeri delle finanze e del te
soro » (N. 1259) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) : 

PRESIDENTE Pag. 887 e passim* 

« Autorizzazione ai presidenti dei Comitati di
rettivi degli agenti di cambio a costituire Sotto
comitati, competenti a determinare il valore dei 
titoli ai fini tributari» (N. 1586) : 

PRESIDENTE 901, 904 
VANONI, Ministro per le finanze . . . . 901, 904 
BERTONE 903, 904 
BUGGERI 904 

(Discussione e approvazione) 
«Modificazioni agli articoli 19 e 20 del regio 

decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito in 
legge 6 luglio 1939, n. 1272» (N. 1577) : 

PRESIDENTE 900 
BUGGERI 901 
TAFURI 901 

La riunione ha inizio alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori : Armato, Bertone, 
Braccesi, Giacometti, Marconcini, Mott, Ot
tani, Paratore, Pietra, Reale Vito, Ruggeri, 
Tafuri, liberti, Valmarana, Zanardi, Zoli. 

È presente altresì l'onorevole Vanoni, Mini
stro per le finanze. 

VALMARANA, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap
provato. 

Seguito della discussione e approvazione del di

segno di legge; « Ratifica, senza modificazioni, 

del decreto legislativo del Capo provvisorio 

dello Stato 11 maggio 1 9 4 7 , n. 3 7 8 , e ratifica, 

con modificazioni, del decreto legislativo 2 8 

gennaio 1948 , n. 7 6 , concernente diritti e com

pensi ai personale degli Uffici dipendenti da i 

Ministeri delle finanze e del tesoro » ( N . 1 2 5 9 ) 

(Approvato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
« Ratifica, senza modificazioni, del decreto le
gislativo del Capo provvisorio delio Stato 
11 maggio 1947, n. 378, e ratifica, con modifi
cazioni, del decreto legislativo 28 gennaio 1948, 
n. 76, concernente diritti e compensi al perso-
naile degli uffici dipendenti dai Ministeri delle 
finanze e del tesoro ». 

Nella passata riunione è stata fatta un'am
pia relazione su questo disegno di legge e si è 
discusso sui criteri generali. Se nessuno do-
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manda di parlare passiamo ora all'esame degli 
articoli di cui do lettura : 

Art. 1. 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 11 maggio 1947, n. 378, è ratifi
cato senza modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il decreto legislativo 28 gennaio 1948, nu
mero 76, è ratificato con le seguenti modifica
zioni : 

Art. 18. — È sostituito dal seguente : 

« L'articolo 21 del decreto legislativo del Ca
po provvisorio dello Stato 11 maggio 1947, 
n. 378, è sostituito dal seguente : 

" Sul totale dei diritti riscossi alla fine di 
ciascun bimestre dagli uffici distrettuali delle 
imposte dirette (tabella A), dagli uffici del re
gistro (tabella B), dagli uffici del catasto e dei 
servizi tecnici erariali (tabella C), dagli uffici 
delle dogane e delle imposte di fabbricazione 
e dei laboratori chimici delle dogane e delle 
imposte indirettte (tabella E), è prelevata l'ali
quota del 7 pei" cento a favore del personale 
in servizio presso le Intendenze di finanza (uf
fici amministrativi e di ragioneria) da ripar
tirsi con i criteri stabiliti dagli articoli 14 (let
tere a), b) e ultimo comma), 15, 16 (ultimo 
comma), 17, 19. 

" A favore del personale dell'Amministra
zione centrale in servizio presso la direzione 
generale delle imposte dirette, presso la dire
zione generale delle tasse e imposte indirette 
sugli affari e presso la direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette, è dovuta una quo
ta del 5 per cento sui diritti afferenti rispet
tivamente alle tabelle A, B, E, riscossi dai cor
rispondenti uffici provinciali. 

" A favore del personale in servizio presso 
la direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali è dovuta, sul totale dei diritti 
riscossi dagli uffici provinciali da questa di
pendenti (tabella C), una quota in ragione del 
10 per cento. 

" Su ciascuna delle quote liquidate a favore 

del personale in servizio presso le direzioni 
generali delle imposte dirette, delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari, del catasto 
e dei servizi tecnici erariali, delle dogane ed 
imposte indirette, il Ministro per le finanze — 
tenuto conto dell'ammontare delle quote stesse 
in rapporto all'entità numerica del personale 
di ciascuna direzione generale — dispone bi
mestralmente il prelevamento di una parte non 
superiore al 50 per cento. 

" Il Ministro per le finanze dispone inoltre 
il prelevamento di una parte in ragione del 
10 per cento sull'ammontare dei diritti devo
luti ai termini del primo comma a favore del 
personale in servizio presso le Intendenze di 
finanza (uffici amministrativi e di ragioneria). 

" Il fondo costituito con i prelevamenti di 
cui ai precedenti due commi viene suddiviso 
in due parti : 

a) la prima di tre quarti da ripartirsi 
— con i medesimi criteri di cui al primo 
comma — tra il personale delle direzioni ge
nerali ed uffici centrali del Ministero delle fi
nanze che non percepiscono diritti; 

b) ila seconda di un quarto da devolversi 
al Ministero del tesoro per essere ripartita 
— con i medesimi criteri indicati al primo 
comma — tra il personale della Ragioneria 
generale dello Stato in servizio^ presso l'ufficio 
del personale, gli Ispettorati generali e la Ra
gioneria centrale del Ministero delle finanze. 

" Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
variare con proprio decreto le quote di prele
vamento di cui ai precedenti commi ed a pro
cedere a redistribuzione al fine di eliminare le 
"eventuali sensibili differenze di trattamento 
tra il personale dei singoli rami dell'Ammini
strazione. 

" La facoltà di cui al precedente comma 
può essere esercitata anche sulla quota di cui 
al comma terzo dell'articolo 7 del decreto le
gislativo 26 marzo 1948, n. 261 " ». 

L'allegato C al decreto legislativo 2 gen
naio 1948, n. 76 : Tabella dei diritti e com
pensi spettanti al personale della Ammini
strazione provinciale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, è sostituito dal seguente : 
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ALLEGATO G. 

T A B E L L A DEI DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVIN

CIALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI ERARIALI 

o 
g 
3 

5Zi 

1 

2 

1 

1 

OGGETTO 

TITOLO I. 

DIRITTI DI SCRITTURATO 

Volture catastali: per ogni voltura effettivamente 
eseguita 

Copie, certificati ed estratti catastali (esclusi quelli 

TITOLO I I . 

DIRITTI DI VISURA 

Consultazione della mappa, delle planimetrie e 
degli altri att i catastali, con o senza estrazione 
di note od appunti e con divieto di estrazione 
di copie di qualsiasi genero e di lucidi di mappe 
e di planimetrie: 

a) per la prima mezz'ora o fraziono. . . . 

6) per ogni ora o fraziono successiva. . . . 

TITOLO I I I . 

DIRITTI DI DISEGNO 

Tipi, copie od estratti di mappa, compresi quelli 
da riprodursi con>e tipo di frazionamento. . 

Diritti e compensi 
(in lire) 

Fisso 

300 

250 

300 

600 

200 

Propor
zionale 

(a) 

-

(h) 

(e) 

(<U 

— 

50 

20 

5 

30 

ANNO TA ZIONI 

(a) Per ogni pagina o frazione di 
pagina. 

I l 40 per cento dell'ammontare 
del diritto va devoluto allo 
Stato (regio decreto-legge 30 
dicembre 1942, n. 2102, mo
dificato dall'articolo 2 del de
creto legislativo luogotenen
ziale 12 ottobre 1945, n. 672). 

(6) Per ogni particella estratta, 
per ogni particella confinante 
rilevata per intero e per ogni 
indicazione del nome dei con 
furanti, se richiesto. 

(e) Per ogni particella confinante 
semplicemente accennata, se 
richiesto. 

(d) Per ogni ettaro o frazione di 
ettaro della superficie com
plessiva racchiusa entro i peri
metri riprodotti. 
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que: ALLEGATO C. 

o 

2 
'A 

2 

3 

OGGETTO 

Copie od estratti di quadri di unione o di fogli 

Copie di planimetrie allegate agli atti del nuovo 
Catasto edilizio urbano: 

ffl) su foglio di formato centimetri 24,5 per 37. 

6) su foglio di formato centimetri 49 per 37. 

TITOLO IV. 

DIRITTI DI VALUTAZIONE 

Compilazione di stime a qualsiasi effetto: 

a) quando il valore stimato non supera le 
lire 50.000 

b) se supera le lire 50.000 ma non le lire 
100.000 

e) se supera le lire 100.000 ma non le lire 
500.000 

d) se supera le lire 500.000 ma non le lire 
1.000.000 

e) per le parti di valore eccedenti le lire 
1.000.000 

Diritti e compensi 
(in lire) 

Fisso 

200 

— 

300 

600 

75 

100 

450 

1.000 

1.000 

Propor
zionale 

(e) 5 

(/) 1 

— 

— 

— 

liV"VOXAZIONI 

(e) Per ognuno dei primi cento 
ettari . 

(/) Per ogni ettaro oltre i primi 
cento. 

I diritti di valutazione sono ri
scossi dagli Uffici tecnici era
riali ad eccezione di quelli re
lativi alle stime di carattere 
tr ibutano che sono riscossi da
gli Uffici finanziari incaricati 
della riscossione della imposta 
o della tassa per la cui appli
cazione è stata eseguita. I di
ri t t i relativi a queste ultime 
stime vanno computati sulla 

differenza tra il valore defi
nitivo e quello dichiarato. 

Per ogni milione o frazione di 
milione eccedente le lire 500 
mila. 
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Nel nuovo testo si propone di sostituire il 
terz'ultimo capoverso del primo comma con il 
seguente : 

« Il fondo costituito con i prelevamenti di 
cui ai precedenti due commi viene ripartito, 
con i medesimi criteri di cui al primo comma, 
fra il personale delle Direzioni generali ed Uf

fici centrali del Ministero delle finanze che non 
percepiscono diritti con una quota non supe

riore ai due tei zi e quello della Ragioneria ge

nerale dello Stato in servizio presso l'Ufficio 
del personale, gli Ispettorati generali e la Ra

gioneria centrale del Ministero delle finanze 
con una quota non inferiore ad un terzo ». 

Chi approva questo emendamento sostitu

tivo è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Si propongono ora alcune altre modifiche al 
decreto legislativo da ratificare che si concre

tano in altrettanti emendamenti aggiuntivi 
all'articolo 2 del disegno di legge di ratifica 
che è al nostro esame. 

Il primo di tali emendamenti aggiuntivi è 
così formulato : 

TITOLO V. — È sostituito dal seguente : 

« Ministero del tesoro, Corte dei conti 
ed uffici dipendenti ». 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Proseguo nel porre ai voti gli altri emenda

menti aggiuntivi : 
Art. 16. — È sostituito dal seguente: 
« Sul totale dei diritti di cui alla tabella F 

è prelevata alla fine di ciascun bimestre una 
quota dell'I per cento da accantonare in ap

posito fondo per concessione di sussidi imme

diati — in base a criteri da stabilirsi con de

creti del Ministro del tesoro — nei casi di 
morte dell'impiegato di ruolo o non di ruolo 
nonché dei salariati (o del pensionato che 
abbia appartenuto) comunque in servizio presso 
le amministrazioni di cui al Titolo V della 
presente legge o di morte del coniuge o di 
congiunti di primo grado, discendenti o ascen

denti a suo carico, anche se non convìventi. 
« Da tale beneficio è escluso il personale del

la Ragioneria generale dello Stato in servizio 
presso l'Ufficio del personale, gli ispettori ge

nerali e la Ragioneria centrale del Ministero 
delle finanze, nonché il personale di ragioneria 
delle Intendenze di finanza. 

« La rimanente somma è ripartita fra tutto 
il personale comunque in servizio presso il Mi

nistero del tesoro, la Corte dei conti e rispet

tivi uffici dipendenti, fatta eccezione di quello 
compreso nel comma secondo del presente ar

ticolo e del personale che fruisce del tratta

mento economico dei magistrati ». 
(È appro Vito). i 

Art. 17. — È sostituito dal seguente: 
« La ripartizione della somma di cui all'ul

timo comma del precedente articolo è effettuata 
con i criteri stabiliti dagli articoli 14 (lettere 
a), b) e ultimo comma), 15, 17 e 19 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
11 maggio 1947, n. 378 ». 

(È approvato). 

Art. 18. —■ È soppresso. 
(È approvato). 

Art. 19. — È soppresso. 
(È approvato). 

Art. 25. — Il primo comma è sostituito dal 
seguente : 

« 11 personale addetto agli uffici dipendenti 
dal Ministero delle finanze e da quello del te

soro, dalla Ragioneria generale dello Stato e 
dailla Corte dei conti può essere escluso dalla 
ripartizione dei diritti qualora ricorrano mo

tivi di demerito o quando fruisca di altri parti

colari compensi o benefìci economici ». 
(È approvato). 

Art. 26. — Il secondo comma è sostituito dal 
seguente : 

« Ai soli effetti della determinazione dei bi

mestri di cui al primo comma dell'articolo 13 
ed al primo comma dell'articolo 16 è stabilita 
la decorrenza del 1° gennaio 1948 ». 

(È approvato). 

Segue una modifica alle tabelle allegate al 
decreto legislativo da ratificare. Essa è del se

guente tenore : 
Gli allegati C, E ed F al decreto legislativo 

28 gennaio 1948, n. 76 sono sostituiti dai 
seguenti : 
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ALLEGATO E. 

T A B E L L A D E I DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE DELL 'AMMINISTRAZIONE D E L L E 

DOGANE, D E L L E IMPOSTE D I FABBRICAZIONE E D E I LABORATORI CHIMICI D E L L E DOGANE E 

IMPOSTE I N D I R E T T E 

O G G E T T O 
Diritti e 

compensi 
(in lire) 

ANNOTAZIONI 

TITOLO I . 

Duini òft documenti doyimali. 

Per qualsiasi bolletta, quietanza e buono emessi per merci estere 
o nazionali, nonché per i manifesti di partenza e per i certificati 

di riesportazione di pacchi postali 

Per ogni duplicato di documenti doganali emebi-o a lichiesta del
l'interessato, ai bensi dell'articolo 372 del regolamento doganale 
approvato con regio decreto 13 febbraio 1 896, n. 65 

Per ogni certificato rilasciato ai sensi dell'articolo 375 del regola
mento suddetto, ivi eompitsi i certificati di origii e 

Per ogni certificato che attesti fatti risultanti dall'esame di più di 
cinqrie documenti e venga rilasciato dai Pomparti» enti doganali 
di ispezione o dall'ufficio centiale di riscontro delle scritture 
doganali 

Per ogni ingiunzione emessa dagli uffici doganali e notificata ai 
debitori morosi per la riscosrione dei diritti doganali 

Per ogni richiesta di pignoramento nei procedimenti di esecuzione 
di cui al precedente numero 

Per ogni decisione amministrativa in via formale e in via breve 
per la definizione di infrazioni e per ogni atto di oblazione. 

Per ogni verbale di controversia ditarifta sollevata dal contri
buente 

Per ogni at to di vendita richiesto ed eseguito a cura degli uffici 
doganali nei procedimenti di cui al precedente n. 5 e per ogni 
atto di vendita delle merci abbandonate o sequestrate. . . . 

Per ciascuna bolletta emessa per l'importazione o l'esportazione 
di merci: 

a) se l'importo dei diritti liquidati non ecceda le lire 1.000. 

b) se l 'importo dei diritti liquidati ecceda le lire 1.000 e non 
le lire 5.000; 

e) se l 'importo dei diritti liquidati ecceda le lire 5.000 e non 
le lire 10.000; t 

d) se l'importo dei diritti liquidati ecceda le lue 10.000 e non 
le lire 50.000; 

e) se l 'importo dei diritti liquidati ecceda le liie 50.000 e non 
le lire 100.000; 

/) se l 'importo dei diritti liquidati ecceda le lire 100.000 e 
non le lire 500.000; 

g) se l'importo dei diritti liquidati ecceda le lire 500.000 e non 
le lire 1.000.000; 

h) se l 'importo dei diritti liquidati ecceda il milione di lire, 
e per ogni milione o frazione eccedente le lire 500.000 

10 — 

100 — 

100 — 

200 — 

50 — 

100 — 

100 — 

200 — 

3,0 — 

3 0 -

50 — 

100 — 

250 — 

403 — 

630 — 

1.000 -

1.2 io 

l i diritto è ridotto alla metà 
sugli importi di diritti li
quidati per la prestazione 
delle prescritte garanzie nel
le bollette di introduzione in 
deposito e nelle bollette 
di temporanea imrortazione 
o di temporanea espoifa
zione. 
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Segue ALLEGATO E. 

o G G E T T O 
Diritti e 
ompensi 
(in 1 ire) 

TITOLO I I . 

Diritti inerenti «Ila liquidazione e riscossione delle imposte dì fab
bricazione e di consumo. 

Per le licenze di esercizio, per le bollette, per le convenzioni di 
abbandono, per i verbali (esclusi quelli di constatazione e di con
travvenzione che diano luogo a procedimento contravvenzio
nale), per le denUncie e per le dichiarazioni che, per disposizione 
legislativa o regolamentare devono esseie presentate dai contri
buenti agli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione o alle 
Sezioni tecniche delle imposte di fabbricazione e per qualsiasi 
altro documento attinente al servizio delle imposte di fabbiica-
zione, che venga compilato dagli uffici medesimi su richiesta dei 
contribuenti 

Per ogni operazione eseguita dal personale delle imposte di fabbri
cazione importante passaggio al consumo di prodotti soggetti 
al pagamento dell'imposta, per ogni verbale di impiego ili indu
strie ammesse ad agevolezze di imposta, pei ogni verbale di 
denaturazione, per ogni liquidazione di imposta effettuata su 
dichiarazioni presentate dai contribuenti e rjer ogni altra ope
razione, infine, che sia luogo ad abbuono o restituzione totale 
o parziale di imposta: 

a) su ogni ettanidro o frazione di esso di spiriti 

b) su ogni ettolitro o frazione di esso di birra 

e) su ogni quintale o frazione di esso di surrogati di caffè, 
di glucosio, maltozio ed altri tirodotti zuccherini, di zucchero, di 
olio di semi, di oli minerali esclusi quelli da usare direttamente 
come combustibili nei forni e caldaie, di filati delle varie fibre 
tessili naturali di artificiali, esclusi quelli di canapa e iuta . . 

d) per ogni tonnellata o frazione di residui delle distillazioni 
degli oli minerali da usarci direttamente com e combustibili nei 
forni e caldaie; 

e) per ogni dite quintali, o frazione, di filati di canapa e di juta. 

/) per ogni cento o frazione di cento lampade elettriche ad 
incandescenza; 

g) per ogni cento watt , o frazione, di potenza degli organi a 
luminescenza; . 

h) ogni lampada ad arco 

i) ogni chilogrammo o frazione di chilogrammo di carboni 
per lampade ad arco; 

I) per ogni ventimila o frazione di ventimila metii cubi di 
gas-luce; 

m) per ogni ventimila o frazione di ventimila k\vh. di energia 
elettrica 

TITOLO I I I . 

Diritti di analisi. 

j?er ogni certificato, di analisi rilasciato dai Laboratori chimici delle 
dogane e imposte indirette 

Per ogni parere tecnico richiesto ai delti Laboratori chimici nel
l'interesse di privati 

ANNOTAZIONI 

26-

25-

25-

25-

25-

25-

25-

25-

25-

25-

25-

200-

400-

Sono comprese le convenzioni 
di abbonamento alle im-
X>oste di fabbricazione o di 
consumo. 

Fino a quando l'imposta di 
fabbricazione sui tessili ver
rà riscossa mediante abbo
namento, il diritto sarà 
commisurato in: 

a) lire 3 per ogni fuso 
attivo risultante dalle con
venzioni di abbonamento 
per i cotonieri, j canapieri, 
linieri, jutieri, lanieri nonché 
per i cascami di seta; 

b) lire 20 per ogni filiera 
attiva risultante dalle con
venzioni di abbonamento 
per la categoria fibre arti
ficiali a filamento continuo; 

e) lire 10, una volta tanto 
per anno, per ogni bacinella 
attiva risultante dalle con
venzioni di abbonamento 
per la categoria filandieri; 

d) lire 2, Una volta tanto 
per anno, per ogni gancio; 
attivo risultante dalle con
venzioni di abbonamento 
per la filatura a mano della 
canapa. 
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ALLEGATO F. 

TABELLA D E I D I R I T T I SPETTANTI AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO IL MINISTERO D E L TESORO, 

LA CORTE D E I CONTI E RISPETTIVI U F F I C I D I P E N D E N T I , FATTA ECCEZIONE D E L PERSONALE 

D I CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 16. 

N. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

O G G E T T O 

TITOLO I. 

Servizio delle spese fisse. 

Per ogni estratto di conteggi: 

b) se vanno oltre il biennio, per ciascun anno in più . . . . 

Per ogni aggiornamento o variazione sui libretti di pensione, sia 
relativamente all'intestazione, sia relativamente all'importo men-

Per ciascuna variazione da apportarsi alle partite di spesa fissa 

Per ciascuna domanda di duplicazione di libretto smarrito o di 
rinnovazione di libretto logoro: 

a) se la pensione non raggiunge le lire 5.000 mensili . . 

Per ciascuna ordinazione .di pagamento di ìitenute su partite di 
spese fisse a favore di persone fisiche o giuridiche che non siano 
lo Stato o Aziende autonome dello Stato: 

6) per ritenute da lire 501 in su 

N. B. — Per le ritenute inferiori a lire 50 per ogni 50 lire o 
frazione di 50 lire, dell'importo complessivo dell'ordine . . . 

Diritti 
compensi 
(in lire) 

100 — 

50 — 

50 — 

20 — 

30 — 

10 — 

30 — 

1 — 

5 — 

1 — 

ANNOTAZIONI 

Per gli ordini collettivi l'im
porto contro indicato è do
vuto per ciascuna partita 
compresa nell'ordine. Per i 
diritti di cui al n. 6 è am
messo da parte degli Enti, 
che ne facciano richiesta, 
il pagamento forfettario da 
concordarsi annualmente, in 
base alle riscossioni pre
sunte, con gli Uffici provin
ciali del tesoro. 
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Segue ALLEGATO F. 

N. O G G E T T O 
Diritti 

compensi 
(in lire) 

ANNOTAZIONI 

Per ogni provvedimento di liquidazione in base a partite di nuova 
iscrizione e per ogni variazione successiva alla misura degli 
assegni comunque disposta: 

«) per periodi di tempo non eccedenti il biennio i 100 — 
i 

6) quando eccedono il biennio, per ogni anno in più . . . \ 80 — 

TITOLO I I . 

Servizio dei depositi provvisori. 

Per visura di posizioni di depositi provvisori per conto di privati 

Per ogni domanda di stacco di cedole: 
a) per cedole di deposito fino a lire 1.000 

b) per cedole di deposito da lire 1.001 a lire 10.000 . . . 

e) per cedole di deposito da lire 10.001 a lire 100.000 . . 

d) per cedole di deposito da lire 100.001 a lire 500.000 . . 

e) per cedole di deposito da lire 500.001 a lire 1.000.000 . 
/) per cedole di deposito superiore a lire 1.000.000 e per 

ogni successivo milione intero 

Per successive trazioni di milione, rispettivamente come alle let
tere a), b), e), d), e) del presente articolo. 

Per ogni domanda di restituzione di deposito provvisorio: 
a) per depositi fino a lire 1.000 

b) per depositi da lire 1.001 a lire 10.000 

e) per depositi da lire 10.001 a lire 100.000 

d) per depositi da lire 100.001 a lire 500.000 

e) per depositi da lire 500.001 a lire 1.000.000 
/) per depositi superiori ad un milione e per ogni successivo 

milione intero 

Per successive frazioni di lire 1.000 000 rispettivamente come alle 
lettere a), b), e), d), e) del presento articolo. 

N. B. — Quando la restituzione dei depositi viene eseguita in 
base a documenti successori o richiesta d'urgenza, le somme 
predette vengono maggiorate del 50 per cento. Il diritto d'ur
genza è dovuto quando la restituzione può dìsporsi nello stesso 
giorno in cui viene richiesta, tenuto conto dell'orario di cassa. 
I l diritto non è dovuto per le restituzioni non soggette a tassa 
di bollo, giusta le vigenti istruzioni sui Servizi del Tesoro. 

30 — 

5 — 

15 — 

25 — 

40 — 

70 — 

100 — 

20 — 

50 — 

200 — 

300 — 

500 — 

1.000 — 

TITOLO I l i . 

Servìzio del debito pubblico. 

Per ogni domanda di operazioni su titoli di debito pubblico (com
prese denuncie di smarrimento e di rettifica) quando l'importo 
nominale dei titoli superi lire 10.000 e non lire 50.000 . . . . 90 — 

Sono esenti: 
a) le domande per semplice 

rimborso di titoli scaduti o 
sorteggiati; 
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Segue ALLEGATO F. 

N. O G G E T T O 
Diritti 

compensi 
(in lire) 

ANNOTAZIONI 

Oltre lo lire 50.000 e per ogni lire 50.000 di capitale nominale o 
frazione in più 

nonché il diritto di cui al n. 2 se dovuto. 

Per ogni richiesta che comporti la necessità di ricerea negli archivi, 
nelle contabilità e sul Gran Libro, o sia intesa ad ottenere il 
rilascio di attestazione o il trasporto di pagamento di interessi 

Per ogni premio estratto e riscosso sui titoli di debito pubblico 
per ogni 1.000 lire di importo . 

TITOLO IV. 

Servizio della Cassa depositi e prestiti. 

a) Per ogni domanda di iscrizione di deposito ordinario in 
contanti o in Buoni del tesoro ordinari: 

per depositi fino a lire 50.000 

per depositi da lire 50.001 a lire 100.000 

per depositi da lire 100.001 a lire 500.000 

per depositi da lire 500.001 a lire 1.000.000 

per depositi oltre un milione, per ogni 1.000 ine o frazione 
di lire 1.000 

b) per ogni domanda di iscrizione di deposito ordinario in titoli: 
per depositi fino a lire 50.000 

per depositi da lire 50.001 a lire 100.000 

per depositi da lire 100.001 a lire 500.000 

per depositi da lire 500.001 a lire 1.000.000 

per depositi oltre un milione, per ogni 1.000 lue o frazione 
di 1.000 lire 

<•) pei rilascio certificati di qualsiasi genere del servizio dei 
depositi 

</) per ogni domanda di restituzione di deposito commerciale 

e) per ogni domanda di restituzione di deposito ordinario in 
contanti o in Buoni del tesoro ordinari: come alla lettera a) 

/) per ogni domanda di lestituzione di deposito ordinario in 
titoli: come alla lettera b) 

Per ciascuna domanda di sostituzione di titoli (esclusi i Buoni 
del tesoro ordinari): come al n. 1, lettera 6) 

60-

100-

6) le domande relative all'af-
fogliamento o alla rinnova
zione dei titoli; 

e) le domande per pagamento 
di rate di interessi scadute 
che non possono eseguirsi 
presso la sezione di Teso
reria; 

d) le domande di rettifica di 
errori non imputabili agli 
interessati; 

e) le domande riguardanti i 
titoli di pertinenza dell'Am
ministrazione statale. 

Il diritto è dovuto per ogni 
certificato di rendita che 
superi lire 100.000 di capi
tale nominale, fatta ecce
zione per i titoli di peiti-
nenza dell'Amministrazione 
dello Stato. 

100-

200-

350-

500-

200-

400-

800-

J.500-

100-

300-

Per i depositi che si iscrivono 
• in commutazione di depo

siti provvisori sarà applicata 
la tariffa di cui contro. 

Non è dovuto alcun diritto 
per le iscrizioni e le altre 
opei azioni eseguite nell'e
sclusivo interesse dello 
Stato. 
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Segue ALLEGATO F. 

N. O G G E T T O 
Diritti 

compensi 
(in lire) 

ANNOTAZIONI 

Per ciascuna domanda di rinnovo o di sostituzione di Buoni del 
tesoro ordinari: come al n. 1, lettera a) \ 

Per ciascuna domanda di riunione o di divisione di depositi: come] 
al n. 1, lettere a) e 6), considerando la riunione soltanto iscri- i 
zione di nuovo deposito e la divisione soltanto come iscrizione j 
di nuovi depositi. 

i 
Per ogni provvedimento relativo a concessione di mutui od ogni J 

altra operazione di credito: per ogni 1.000 lire o frazione di 
1.000 lire di somma mutuata 

Per il rilascio di ceitifìcati nell'interesse di privati in materia di 
cooperative edilizie: per ogni certificato . 

Per^ l'esame e l'istruttoria di atti di vendita di immobili di pro
prietà delle cooperative edilizie e di cancellazione delle relative 
ipoteche, nell'interesse dei soci o dei sodalizi: per ogni atto . 

Per le domande di riscatto di mutuo edilizio relativo ad alloggio 
cooperativo la cui costruzione sia stata ultimata in data ante
riore alla pubblicazione del presente decreto, e per la ricerca di 
elementi da fornire al notaio: per ogni riscatto 

Per ciascuna domanda di voltura o di estensione di vincolo: come 
al n. 1, lettere «) e 6) secondo la natura del deposito. 

DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA. 

10 Per ogni provvedimento ielativo a concessione di mutui od altre 
operazioni di credito: la stessa tariffa di cui al n. 6 del titolo IV. 

TITOLO V. 

Servizi della Direzione generale del tesoro e vari. 

Per ogni operazione di versamento su depositi in conto corrente 
fruttifero presso la Tesoreria centrale a favore di banche e isti
tuti di credito per ogni 100 lire 

Per ogni certificato richiesto neiriutcresse di privati ad ufiici 
centrali e periferici, per il quale non sia previsto simile diritto in 
altre voci della presente tabella 

Per ogni certificato mod. 128-T in sostituzione di quietanza o 
vaglia del Tesoro smarriti: 

X?er importi fino a lire 100.000 

per ogni lire 100.000 o frazione in più avvertendo che l'im
porto massimo del diritto non potrà eccedere lire 2.000 . . . 

Per ogni mandato diletto ammesso a pagamento dalla Direzione 
generale del tesoro, di importo non inferiore a lire 40.000, per 
ogni 1.000 lire 

N. B. — Sono esclusi i pagamenti a favore di Amministrazioni 
statali, di dipendenti dello Stato e, in genere, quelli concer
nenti crediti per retribuzioni e assegni nonché per fini assisten
ziali. 

500-

1.000 — 

3.000 — 

0,010 

100-

200-

100-
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Segue ALLEGATO F. 

O G G E T T O 
Diritti 

compensi 
(in lire) 

ANNOTAZIONI 

Per ogni pagamento a titolo di provvigione per il collocamento dei 
Buoni ordinari del tesoro e per ogni 100 lire 

TITOLO VI. 

Servizi della Tesoreria eentrale e della Zecca. 

Per ogni quietanza staccata da qualsiasi bollettario in relazione 
al versamento soggetto alla normale tassa di bollo richiesta 
d'urgenza 

Per ogni certificato di allibramento al conto corrente della Teso
reria centrale per il quale non viene rilasciata quietanza sin
gola soggetta a tassa di bollo 

Per ciascuna ricerca fatta nell'interesse dei privati relativamente 
a quietanza o vaglia del Tesoro: 

a) quando le ricerche non si estendono oltre l'esercizio corrente 

b) quando si estendono oltre l'esercizio corrente, per ogni 
esercizio 

TITOLO VII . 

Servizio del Provveditorato genera e dello Staio. 

Per ogni collaudo forniture: 

a) se l'importo della fornitura non eccede lire 50.000 . . . 

6) se l'importo della fornitura eccede lire 50.000 e non lire 
100.000 

e) se l'importo della fornitura eccede lire 100.000 e non lire 
500.000 

d) se l'importo della fornitura eccede lire 500.000 e non lire 
1.000.000 

e) se l'importo della fornitura eccede lire 1.000.000 e per 
ogni milione o frazione di milione superiore a lire 500.000 . . . 

se inferiore a lire 500.000 rispettivamente come alle lettere 
a), b), e). 

Per ogni certificato rilasciato di esito di gara o di esito di collaudo 
forniture e lavori 

Per ogni pagamento richiesto dai fornitori ed eseguito sulla con
tabilità « speciale » od in Cassa, per ogni lire 100 d'importo . 

15 — 

10 — 

10 — 

25 

400-

1.000-

4.000-

6.000-

6.000-

1.000-

II diritto è ridotto a lire 5 ove 
l'importo del versamento 
non superi le lire 100. 

6 — 
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Segue ALLEGATO F. 

O G G E T T O 

Per ogni iscrizione nell'albo dei fornitori del Provveditorato gene
rale dello Stato 

Per ogni certificato rilasciato d'iscrizione in detto albo . . . . 

Per ogni copia rilasciata di ordinazioni 

Per ogni copia di atti, riguardanti le forniture, non compresi nelle 
precedenti voci 

TITOLO V i l i . 

Servizi della Direzione generale per i danni di guerra. 

Per riscontro di ogni liquidazione per danni di guerra: 
a) per importi fino a lire 100.000 

6) per importi superiori a lire 100.000 

Diritti e 
compensi 

(in lire) 
ANNOTAZIONI 

Per riscontro di ogni liquidazione per indennizzi dipendenti da 
requisizioni e servizi per le truppe alleate, per ogni 100 lire . 

TITOLO IX. 

Servici dell'Ispettorato generale per il eredito 
ai dipendenti dello Stato. 

Sull'importo netto di ciascun ordinativo di pagamento emesso a 
favore di ogni cedente, per ogni 1.000 lire 

TITOLO X. 

Servizi della Oorte dei conti. 

Per ogni mandato od ordinativo ammesso a pagamento dagli 
Uffici di riscontro della Corte dei conti presso i Provveditorati 
alle opere pubbliche nonché presso le Regioni, di importo non 
inferiore a lire 40.000, per ogni 1.000 lire o fraziono di 1.000 lire 

Per tut te le somme riscosse in base alla presente tabella dovrà 
osservarsi il disposto dell'articolo 15 del decreto legislativo 28 gen
naio 1948, n. 76. 

2.000-

3.000-

1.000-

400-

200-

400-

2 — 



Atti Parlamentar? 

V .COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

Pongo in votazione queste tabelle così modi
ficate. Chi le approva è pregato di alzarsi. 

(Sono approvate). 

Pongo ora :n votazione l'articolo 2 nel suo 
complesso con le modiliche che abbiamo ap
portato. Chi approva l'articolo 2 nel suo com
plesso è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le modificazioni introdotte dalla presente 
legge entrano in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione della legge stessa sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica. 

I decreti legislativi 11 maggio 1947, nu
mero 378 e 28 gennaio 1948, n. 76 e le modifi
che introdotte con la presente legge cessano 
di aver vigore il 31 dicembre 1952. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Tafuri: « Modifica
zioni agli articoli 19 e 20 del regio decreto-
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito in 
legge 6 luglio 1939, n. 1272» (N. 1577) . 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : <- Modifi
cazioni agli articoli 19 e 20 del regio decreto-
legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito in legge 
6 luglio 1939, n. 1272 », di iniziativa del sena 
tore Tafuri e sul quale riferisco io stesso. 

L'attuale legislazione per la corresponsione 
dell'indennità di disoccupazione prescrive che 
l'operaio, per godere di tale beneficio, sia as
sicurato da almeno due anni e, nel biennio, ab
bia corrisposto il contributo per" almeno 52 set
timane. 

Dato che gli operai addetti a lavorazioni a 
carattere stagionale non possono di regola ver
sare 52 contributi settimanali in un biennio, la 
legislazione in materia esclude tali industrie 
dall'obbligo del pagamento del contributo per 
l'assicurazione contro la disoccupazione. 

900 — Senato della Repubblica 
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Ma vi è un'industria a carattere eminente
mente stagionale per sua natura, e cioè la cer
nita, spianamento, imballaggio, fermentazione 
e spedizione del tabacco, che invece è tenuta 
per legge al versamento di detti contributi. In 
pratica avviene che le operaie dell'industria 
di cui sopra, pure essendo stati versati rego
larmente i contributi per la disoccupazione, 
sono nell'impossibilità materiale di percepire 
l'indennità, perchè è quasi impossibile raggiun
gere i 52 contributi settimanali del biennio, 
durando la lavorazione del tabacco in foglia 
in media quattro mesi all'anno. Di qui la neces
sità di modificare la legge vigente nel senso di 
diminuire il numero dei contributi necessari 
per poter fruire dell'indennità di disoccupazio
ne onde permettere che questa categoria di ope
raie possa godere del beneficio. 

D'altra parte, per evidenti ragioni di giu
stizia, diminuendo il numero dei contributi, è 
necessario ridurre contemporaneamente ed ade
guatamente il periodo di tempo in cui iil trat
tamento è ammesso che attualmente è fissato 
in 180 giorni. 

4 questo provvede il disegno di legge in esa
me con il quale si riducono entrambi i periodi 
a metà e cioè 26 contributi nel biennio per es
sere ammessi a fruire del sussidio e 90 giorni 
di periodo di godimento. 

Se nessuno domanda di parlare, passiamo al
l'esame degli articoli di cui do lettura : 

Art. 1. 

All'articolo 19 del regio decreto-legge 14 
aprile 1939 n. 636 convertito in legge 6 luglio 
1939 n. 1272 e successive modificazioni è ag
giunto il seguente comma : 

« Per le operaie addette alla cernita, spiana
mento, imballaggio, fermentazione e spedi
zione del tabacco, il periodo minimo di contri
buzione nel biennio precedente l'inizio del pe
riodo di disoccupazione è ridotto a sei mesi ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'articolo 20 del regio decreto-legge 14 
aprile 1939, n. 136 convertito in legge 5 luglio 
1939, n. 122 e successive modificazioni è ag
giunto il seguente comma : 
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« Per le operaie addette alla cernita, spia
namento, imballaggio, fermentazione e spedi
zione del tabacco, il periodo massimo per il 
quale è corrisposta l 'indennità giornaliera è ri
dotto alla metà ». 

RUGGERI. Osservo che la dizione dell 'arti
colo 2 può dar luogo ad incertezze ed a incon
venienti. Per alcune operaie può verificarsi il 
fatto che riescano a versare tut to il contributo. 

Secondo la dizione dell'articolo 2 del pre
sente disegno di legge anche a queste verrebbe 
corrisposta l ' indennità giornaliera di disoccu
pazione per soli 90 giorni. 

TAFURI . L'osservazione del senatore Rug-
geri è esatta. C'è però da osservare che le ope
raie addette alla lavorazione del tabacco che 
riescono a versare tut t i i contributi prescritt i 
dalla legge sono un numero minimo t ra t t an
dosi quasi esclusivamente delle magazziniere. 
Comunque si può rimediare all'inconveniente 
con un emendamento. 

Proporrei cioè di aggiungere alle parole « r i 
dotto alla metà » le altre « salvo che abbiano 
raggiunto il periodo minimo di assicurazione 
di un anno ». 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione questo 
emendamento. Chi lo approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 2 così emen
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Seguito della discussione EJ approvazione del di
segno di legge: « Autorizzazione ai presidenti 
dei Comitati direttivi degli agenti di cambio 
a costituire Sottocomitati, competenti a deter
minare il valore dei titoli ai fini tributari » 
(N. 1586) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno d legge : 
« Autorizzazione ai presidenti dei Comitati di
rettivi degli agenti di cambio a costituire Sot

tocomitati, competenti a determinare il valore 
dei titoli ai fini t r ibutar i ». Ricordo ai colleghi 
che nella precedente riunione la discussione 
su questo disegno di legge fu r inviata ad oggi 
al fine di giungere, insieme all'onorevole mini
stro Vanoni, ad una precisazione della por
ta ta degli ultimi t re commi dell'articolo unico. 

VANONI, Ministro per le finanze. Per poter 
dare un quadro preciso della por ta ta degli ul
timi t re commi e vedere le eventuali modifi
cazioni che conviene introdurre devo fare la 
storia di un piccollo disguido legislativo in cui 
sono incorsi Governo e Parlamento con l'ar
ticolo 19 della legge relativa all 'imposta straor
dinaria sul patrimonio, nel testo approvato in 
sede di convalida dall'Assemblea costituente 
e che era innovativo rispetto al testo del de
creto emanato dal Governo. Con esso si fis
sava il principio che per i titoli azionari non 
quotati in Borsa la valutazione si doveva fare 
in base ai criteri dell'imposta eli negoziazione, 
doveva essere effettuata dagli Uffici distret
tuali delle imposte dirette e poteva essere im
pugnata secondo la procedura stabilita per la 
imposta di negoziazione. Nel 1947, in effetti, 
era stato emanato un decreto legislativo 5 set
tembre 1947, n. 1173, che regolava, secondo 
nuovi criteri, la procedura per l ' imposta di ne
goziazione, decreto che. però, non è mai stato 
applicato perchè, con successiva legge, ne era 
stata sospesa l 'attuazione ed era stato richia
mato in vigore il decreto del 1938. Quindi una 
disposizione di legge stabilisce il ricorso a un 
determinato sistema mentre questo non è mai 
entrato in vigore. 

Il Ministero ha cercato di risolvere la situa
zione con una interpretazione della norma del
l'articolo 19, interpretazione contenuta nella 
circolare r iportata nella precedente riunione 
dall'onorevole Uberti , in cui si diceva che quan
do la legge dice : « secondo i criteri di valuta
zione ecc. » si doveva intendere tut to il com
plesso del procedimento per l 'imposta di nego
ziazione e si inseriva neilla procedura anche la 
richiesta della valutazione da par te del Comi
tato degli agenti di cambio, come elemento di 
accertamento da par te dell'Ufficio distrettuale 
delle imposte. 

Perchè si è data una interpretazione di que
sto genere ? Per due ragioni : una che ho già 
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ricordato, cioè per rendere funzionante l'ar
ticolo 19 che non avrebbe avuto altrimenti pos
sibilità di applicazione, e poi perchè è sembrato 
opportuno e logico che non vi fosse una di
vergenza, se non giustificata, tra la valutazione 
fatta ai fini dell'imposta di "-negoziazione e 
quella fatta ai fini dell'imposta straordinaria 
sul patrimonio, e ciò perchè ambedue 'le impo
ste tendono ad accertare il valore effettivo del 
patrimonio delle società e perchè l'articolo 19 
diceva chiaramente che le valutazioni anda
vano fatte con gli stessi criteri. 

Si è cercato adesso eli risolvere un problema 
di carattere pratico : dato che il richiedere le 
valutazioni ai Comitati di Borsa poteva even
tualmente portare fuori termine gli accerta
menti da parte dell'Amministrazione, e con
siderato d'altra parte che per molte piccole 
Società questa valutazione poteva essere su
perflua, col disegno di legge sottoposto al no
stro esame si dava una particolare costruzione 
a questo accertamento, cioè si affermava: 
come dice l'articolo 19. l'accertamento resta 
compito degli Uffici distrettuali e la richiesta 
della valutazione del Comitato degli agenti di 
cambio è una richiesta complementare ai fini 
della valutazione. Quando l'Ufficio distrettuale 
concorda con la società, l'accertamento, anche 
prima della valutazione da parte del Comitato 
degli agenti di cambio, diventa definitivo e non 
vi è più possibilità di impugnativa. 

Ora, rendendomi interprete delle obiezioni 
mosse dal senatore Uberti e da altri colleghi, 
pregai il Presidente di rinviare ad oggi il se
guito della discussione ed ho fatto studiare dai 
miei uffici due soluzioni alternative che, se la 
Commissione è d'accordo, risolverebbero ili pro
blema dell'articolo 19 della legge relativa alla 
imposta straordinaria sul patrimonio e la que
stione del funzionamento del collegamento tra 
l'accertamento ai fini dell'imposta di negozia
zione e quello dell'imposta sul patrimonio. 

Una prima soluzione potrebbe essere questa. 
Si può stabilire espressamente che la richiesta 
della valutazione fatta al Comitato degli agenti 
di cambio è in facoltà degli Uffici distrettuali 
e può costituire elemento di scienza per detti 
Uffici al fine di arrivare all'accertamento. 
L'Ufficio distrettuale delle imposte, in sostan
za, fa l'accertamento e può richiedere, per sua 
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tranquillità, la valutazione del Comitato degli 
agenti di cambio, e può arrivare a concordare 
e a definire l'accertamento anche prima che 
questa valutazione sia stata fatta. Questo è un 
sistema che può apparire abbastanza rapido, 
ma presenta un difetto, che è quello di essere 
fuori della logica dell'imposta di negoziazione 
perchè, secondo questa logica, il Comitato degli 
agenti di cambio è una vera e propria Com
missione che emette decisioni che possono es
sere impugnate presso un'altra Commissione. 
Col sistema da me ora enunciato noi daremmo 
invece a questo Comitato una funzione pura
mente consultiva. 

Più logica appare la seconda soluzione, se
condo la quale sono sempre gli Uffici distret
tuali delle imposte dirette che procedono al
l'accertamento ma, contro di esso, la società 
contribuente può chiedere che sia fatta la va
lutazione da parte del Comitato degli agenti di 
cambio, e questa valutazione può essere im
pugnata tanto dall'Ufficio distrettuale quanto 
dalla società davanti all'organo di secondo 
grado competente a giudicare dell'imposta di 
negoziazione e cioè le Sezioni speciali delle 
Commissioni provinciali delle imposte dirette. 
Io preferisco questa seconda soluzione, perchè 
è più logica e il suo funzionamento non sposta 
i criteri amministrativi. Propongo altresì che 
l'articolo unico del disegno di legge venga di
viso in due articoli. L'articolo 1 verrebbe com
posto dai commi primo e secondo del vecchio 
articolo unico e l'articolo 2 dal testo predispo
sto informato a questa seconda soluzione. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio
ni, passiamo allora alla discussione degli arti
coli di cui do lettura secondo la suddivisione 
proposta dall'onorevole Ministro : 

Art. 1. 

La determinazione del valore dei titoli, agli 
effetti dell'imposta di negoziazione, a norma 
delle leggi 10 dicembre 1948, n. 1469 e 20 feb
braio 1950, n. 78, può essere effettuata anche 
da Sottocomitati dei Comitati direttivi degli 
agenti di cambio, nominati dai Presidenti dei 
Comitati stessi, e composti di tre agenti di 
cambio, di cui almeno uno, con funzioni di pre
sidente, facente parte del Comitato direttivo. 
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I Sottocomitati decadono allo scadere del bien
nio di durata in carica del Presidente del Co
mitato direttivo che li ha nominati. Ogni Sot
tocomitato è integrato con un funzionario della 
Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari e con un funzionario della 
Amministrazione delle imposte dirette, entram
bi di grado non inferiore ali settimo, designati 
dal Ministro per le finanze. 

Alle riunioni del Comitato o dei Sottocomi
tati per la valutazione dei titoli possono par
tecipare, con voto consultivo, l'Ispettore del 
Tesoro addetto alla vigilanza governativa della 
borsa, ed occorrendo, altri funzionari, di grado 
non inferiore al settimo, designati dal Mini-
stro per il tesoro. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 2, nel testo proposto 
dall'onorevole Ministro, sostitutivo dei com
mi terzo, quarto e quinto dell'articolo unico : 

Art. 2. 

Agli effetti delle imposte straordinarie sul 
patrimonio, gli Uffici distrettuali delle imposte 
dirette procedono direttamente all'accertamen
to del valore dei titoli azionari non quotati in 
borsa e delle quote di partecipazione in società 
nei confronti delle società e degli enti emitten
ti. Entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla notificazione dell'accertamento le società 
e gli enti possono chiedere che la valutazione 
dei titoli e delle quote venga effettuata dai Co
mitati o dai Sottocomitati suddetti. Contro la 
valutazione eseguita da questi organi tanto l'uf
ficio quanto il contribuente possono ricorrere 
alle Sezioni speciali delle Commissioni provin
ciali delle imposte dirette, istituite con l'arti
colo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
25 maggio 1945, n. 301. 

Le spese per la valutazione dei titoli e delle 
quote dinanzi ai Comitati o ai Sottocomitati 
sono a carico delle società e degli enti emit
tenti. 

Gli uffici distrettuali delle imposte dirette 
hanno facoltà di concordare in qualsiasi mo
mento con le società e con gli enti emittenti 
il valore dei titoli non quotati in borsa o delle 
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quote di partecipazione per l'applicazione delle 
imposte straordinarie sul patrimonio. 

BERTONE. Indubbiamente il testo ora pro
posto è migliore della precedente dizione. A me 
rimane però ancora qualche dubbio sulla effi
cacia del sistema, ni quanto permane la possi
bilità dell'accertamento da parte di due organi 
diversi. Questa possibile duplicità di valuta
zione può portare a conflitti, ad inconvenienti 
ed a ritardi di cui non possiamo conoscere l'en
tità. Contro la valutazione fatta dall'Ufficio di
strettuale delle imposte dirette si ricorre al 
Comitato degli agenti di cambio e vi è poi la 
possibilità dell'appello alle Sezioni speciali delle 
Commissioni provinciali delle imposte indi
rette. Nel frattempo l'accertamento dell'impo
sta patrimoniale resta sospeso. Io non so in 
qual misura ciò possa arrecare complicazioni. 

Inoltre l'articolo proposto dal ministro Va
noni stabilisce un termine perentorio di trenta 
giorni entro cui le società possono chiedere che 
la valutazione dei tìtoli e delle quote di parte
cipazione venga effettuata dai Comitati degli 
agenti di cambio. Supponiamo però che, prima 
che l'Ufficio distrettuale abbia operato, la so
cietà, per conto suo, abbia investito il Comi
tato degli agenti di cambio e che il Comitato 
abbia fatto la valutazione. L'Ufficio distrettuale 
deve tener conto di questa valutazione? 

VANONI, Ministro per le finanze. Il con
flitto non ci può essere, perchè la materia del
l'accertamento è diversa. Ai fini dell'imposta 
di negoziazione si accerta il valore medio di un 
anno, ai fini dell'imposta straordinaria sul pa
trimonio si accerta il valore medio di un tri
mestre. Questo è il punto per cui non si può 
disporre che si assuma il valore accertato ai 
fini dell'imposta di negoziazione come valido an
che ai fini dell'imposta straordinaria sul patri
monio. Non dobbiamo dimenticare che il 1947 
è stato un anno molto turbato dal punto di vista 
economico. Il primo semestre è stato di valori 
crescenti ed il secondo di valori decrescenti. Ai 
fini della imposta di negoziazione si deve fare 
la media del valore durante l'anno, ai fini del
l'imposta straordinaria sul patrimonio il legi
slatore ha voluto espressamente che la valuta
zione fosse riferita al trimestre, ma bisogna 
tener conto della congiuntura particolare di que
sto trimestre. D'altra parte abbiamo valutato 
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a lungo coi funzionari la possibilità sottolineata 
dall'onorevole Bertone. Non ci possono essere 
che due situazioni : o al momento in cui l'Ufficio 
delle imposte dirette affronta il problema del
l'accertamento ai fini dell'imposta straordinaria 
sul patrimonio vi è già stata una valutazione ai 
fini dell'imposta dì negoziazione per il 1947, 
e allora l'Ufficio delle imposte dirette avrà un 
elemento importante per la sua valutazione, e 
se la valutazione che l'Ufficio delle imposte di
rette farà di questo elemento sarà ragionevole 
la società contribuente 1 accetterà e si definirà 
così l'accertamento ; o la valutazione non è con
siderata ragionevole e c'è allora la possibilità 
di ricorrere al Comitato degli agenti di cambio 
che riprenderà in esame la posizione della so
cietà, ma limitandola a quel trimestre. Il Comi
tato degli agenti di cambio dirà allora se le con
clusioni delf Ufficio delle imposte dirette sono 
accettabili o non accettabili. Occorre insomma 
un procedimento che tende a risolvere la pos
sibile contraddizione tra la valutazione fatta in 
sede di imposta di negoziazione e quella fatta 
in sede di imposta straordinaria sul patrimonio. 
Non credo che la cosa possa andar molto per le 
lunghe, perchè c'è la possibilità dell'accerta
mento già fatto e del concordato con la società 
interessata, nell'eventualità che gli elementi as
sunti dall'Ufficio siano ragionevoli e considerati 
accettabili dalla società stessa. 11 procedimento 
di aspettare in ogni caso la valutazione del Co
mitato degli agenti di cambio potrebbe essere 
estremamente lungo. 

BERTONE. Lei ha detto giustamente che se 
il Comitato degli agenti di cambio ha già pro
ceduto alla valutazione, l'Ufficio distrettuale del
le imposte dirette ne dovrà tener conto, ma poi 
aggiunge che se la valutazione dell'Ufficio di
strettuale delle imposte dirette non è gradita 
alla società questa può provocare di nuovo la 
valutazione da parte del Comitato di borsa. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bertone dimen
tica che la prima valutazione è fatta ai fini della 
imposta di negoziazione, e la seconda ai fini 
dell'imposta straordinaria sul patrimonio. Qui 
sta la differenza. 

BERTONE. Io penso che gli agenti di cam
bio abbiano una compentenza assoluta a deter
minare i valori ai fini dell'imposta di negozia-
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zione e che a sua volta l'Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette debba avere una compe^ 
tenza autonoma per giudicare il valore di questi 
titoli azionari ai fini dell'imposta straordina
ria sul patrimonio in base ad un criterio diverso 
da quello seguito dagli agenti di cambio. Infatti 
questi debbono tener conto di determinati ele
menti di un periodo più lungo, mentre agli 
effetti dell'imposta sul patrimonio si tiene conto 
soltanto di un trimestre. 

RUGGERI. Nella seconda parte del primo 
comma che abbiamo sott'occhio, si dice che en
tro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
notificazione dell'accertamento le società e gli 
enti possono chiedere che la valutazione dei ti
toli e delle quote venga effettuata dai Comitati 
e Sottocomitati di borsa. Ma non viene posto 
un termine ai Comitati od ai Sottocomitati. 

VANONI, Ministro per le finanze. La situa
zione di fatto è che, appunto in vista dell'im
posta straordinaria sul patrimonio, gli accer
tamenti per il 1947 sono molto più avanti degli 
accertamenti per il 1946, anche perchè le so
cietà hanno fatto premure per avere le valu
tazioni del 1947, magari trascurando quelle del 
1945 e 1946. Io sono convinto che in questo 
modo — ed ho sentito il parere degli uffici e 
dei tecnici — si va avanti con notevole cele
rità e non ci sono dubbi nell'applicazione. 

BERTONE. E se è in pendenza il ricorso 
si sospende l'accertamento? 

VANONI, Ministro per le finanze. No. 
RUGGERI. A me sembra che l'altra soluzione 

prospettata sia più conforme all'articolo 19. 
VANONI, Ministro per le finanze. Forse è 

più vicina all'interpretazione che abbiamo dato 
all'articolo 19, ma giacché dobbiamo fare una 
norma di legge, è meglio fare una norma logica 
e precisa. 

BERTONE. Riterrei opportuno precisare a 
quale organo va materialmente presentato il ri
corso. 

VANONI, Ministro per le finanze. Il ricorso 
può essere presentato sia al Comitato degli agen
ti di cambio, sia al Sindaco del comune, come 
all'Ufficio che ha fatto l'accertamento, e non 
è bene quindi prescrivere rigidamente una for
ma di presentazione che renderebbe irrite le 
altre. 
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PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare pongo in votazione l'articolo 2 che è 
stato proposto dal Ministro, sostitutivo dei com
mi terzo, quarto e quinto dell'articolo unico e 
del quale ho già dato lettura. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Pongo.in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

La riunione termina alle ore 12. 


